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«Il Vicario» 

verrà 

rappresentato 

in Israele 
TEL AVIV, 16. 

'La direzione del Teatro na-
lonale ebraico Hablmah ha 
lao noto che al ritorno di 
j»ttl gli attori da una tournée 

America, cominceranno le 
rove del dramma • di Rolf 

jochhuth II Vicario, che tan-
acalpore ha sollevato, pol­

le sostiene, sulla base di 
Itendlblli documenti e testi­
monianze, che Pio XII non 
Ice t i:tn quanto era In suo 
)tere per fermare l'antlse-
litlamo di Hitler. La corri-
ignla del Teatro Hablmah 
irtlrft 11 26 gennaio per una 

jurnée di oltre quattro mesi 
sgli Stati Uniti e nel Canada. 

i Alcune settimane addietro, 
azionari del governo israe-
ino cercarono di dissuadere 

direzione del Teatro dal 
rogetto di rappresentare il 
ramma, giustificando tale Io-

Intervento col timore che 
vicende contenute nel la-

>ro teatrale riaprissero trop-
» dolorose ferite. E* proba-
|le che l'atteggiamento delle 
itorltà sia stato dettato prin-

(palmente dall'intento di mi­
norare I rapporti col Vati-
ino. 
Il Teatro nazionale ebraico 

sostenuto le sue buone ra-
lonl In nome della liberta 

espressione artistica e de­
ll Impegni contrattuali as-
Intl. L'Interesse per il dram­
ma, già notevole In Israele, 

è rafforzato a seguito del 
^llegrlnagglo In Terrasanta 

Paolo VI, Il auale ha di­
to Pio XII, dichiarando che, 
piena guerra mondiale, egli 

[ce tutto quanto poteva per 
tutela di coloro che ven­

ero colpiti dalle conseguenze 
Il conflitto. 

Vicario è stato già messo 
scena, come è noto, oltre 

| e In Germania, In Belgio, 
Svizzera, In Inghilterra e 
Francia. A Parigi, gruppi 
estrema destra hanno ten-

jto reiteratamente di turbare 
rappresentazioni. 

Si chiede l'intervento dello Stato a sostegno del buon cinema 

Imonópoli strozzano 
il film d'arte 
in Inghilterra 

Solo quattro stabilimenti cinematografici ancora in atti­
vità - Due « grandi » controllano la distribuzione, con 

criteri rigidamente commerciali 

' Nostro corrispondente 
LONDRA, 10 

II 1963, che ha visto il cinema 
inglese riconquistare posizioni 
di prestigio grazie a film come 
Il prezzo di un uomo. Billy il 
buguirdo. Tom Jones e II Servo. 
ha fatto anche registrare lu più 
grossa delle crisi ricorrenti che 
affliggono l'industria cinemato­
grafica locale Un terzo degli 
impianti e dcpli addetti e stato 
condannato all'inattività neuli 
ultimi anni, e il fenomeno sta 
rapidamente guadagnando ter­
reno tanto che c'è II rischio ~ 
entro i prossimi mesi ~ di 
giungere al blocco completo di 
addirittura i due terzi dell'at­
tuale potenziale Gli stabilimen­
ti cinematografici, che erano 
una ventlila nel 1947, sono ora 
ridotti a quattro- urtili ultimi 
Irmoi sono stati chiusi Beacon-
sfield e Twickenham, mentre 
Shepperton e Boreham Wood 
hanno praticamente cessato 
oqni attività di riliero: FAstree, 
infine, ha severamente ridotto 
il personale. 

Si tratta, da un lato, d'un fe­
nomeno generale di ridimensio­
namento a cui — un po' dovun­
que — è sottoposta l'industria 
cinematografica, anche per la 
concorrenza esercitata dalla TV. 
Quando lo stesso fenomeno si 

[i è spento Jack Teagarden 

È morto 
il trombonista 
di Armstrong 
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:k Teagarden, il famoso trombonista di 
[mstrong e Goodman 

rora un lutto por il jazz. 
)ra inaspettato- questa vol-
nome da pacare deflnif-

Inte agli arch.vì della sto-
)zz.st.ea è un nome piutto-
>:o. anche al di fuor. -1 elM 

|ia desk in:end;tor.. il no-
Jack Teaaarden. E' morto 
ieri, a soli 58 anni, pro-

Inella città che è siati la 
del jazz. New Orleans. I 

de'la sua morte non *ono 
>ree-5.i!:: s. dice po;mon:*e 

ico p.ù di un me?e fa. 
Irden era «tato riooverito 
jfarto 

Te.i4T'dt>n era j i u s » -
cons.derato uno de: m:-

5iiona:or: di trombone h* 
|am.i ora legata al Iun*o 
»rno con Louis Arme-

Mn .i qua!e m ^ f .ino 
poi p.ù be^ii n>sol:. air'pi-

;1. - anni trenta -. Da'lus 
Nel dopoguerra era r.en-

:on Satchmo. facendo pir-
le Ali stan che accomOd­
io U celebre trombettati 
io Italia, in una tournee 

19. 
stato soprattutto con Ar-

>nst che Jack Tea?ardi»n 
avuto occasione di -m-

[come cantante, dalla voce 
ilissima e ricca di sapi^nt1 

Ioni blues, pur senza es­
i t a t o della drammaticità 
l'ironia di uà autentico 

cantante d. blues 
In precedenza. -.1 trombon:sfa 

aveva suonalo con : compiei -
bianchi di Red Nichols e di 
Paul Wh.teman. e con Benr.y 
Goodman, alla fine deal. -ann s 

venti ». quando anche que;:. era 
ancora un debuttante che 'er.-
Java i primi passi con • «iovan1. 
muslc'.sti della media borsh»3::i 
biìnca. per lo p.ù s:udent\ :1 
cui contr.buto alla ?tor.a dei 
jazz è passato alla notor eia eoa 
l"et:chet:a d. -Jazz d: Chicago-. 

Tea^irden. che era na:o nel 
Texas il 20 aso.*:o li*05. era di 
orl^.ne pe*.'.ero*<i. anche -e a 
fatica e. se ne accorsela (e •- >\ 
i d fTorenza d. un Oscar Pe:n-
ford. gli ha rt'-o la \itn t> la 
carr.era p.ù facile ;n Amer.-j» 
Meno noto, ma assa: apprez/a'o. 
e il fratello Chirl.e. «uonitore 
d. tromba Jack doveva mo'*o 
del suo stile a; trombon.sta -ie-
ijro Jimmy Harnson. del quile 
(premaUiramente scomparjoi 
contribuì a continuare la rivo­
luzione dello strumento, dive­
nuto mezzo di espressione soli­
stica, e non più semplice stru­
mento d'accompagnamento. 

Ultimamente, le sue azioni 
erano molto alte, e Jack ven.vi 
soprannominato - T h e b.< T - , 
la - crcssa T». 

d. ì. 

maiilfestò od Hollywood, il to­
tale dei film prodotti in.nn anno 
precipitò da oltre 400 a meno 
di 200, mentre i giganteschi 
tsul ri dì posa, che in altri tem­
pi avevano fatto guadagnare 
miliardi ai loro proprietari. 
concludevano un tipico ciclo 
di speculazione finendo venduti 
come aree fabbricabili 11 fe­
nomeno potrebbe ripetersi in 
Gran Bretagna, dove il nume­
ro di film prodotti in un unno 
vipera di gran lamia le possi­
bilità di assorbimento d'un mer­
cato che e andato cotititimimfMi-
te contraendosi Mentre le uten­
ze televisive sono passute dai 
2 milioni del 1952 ai 12 milioni 
del 1962, i biglietti d'ingresso 
nei cinemu sono scesi nello stes­
so periodo da l miliardo e W0 
milioni e solt 400 milioni l'anno 
scorso: le sale cinematografiche 
che erano oltre 4000 nel 1957 
sono ridotte ora a circa 2200 in 
tutta la Gran Bretagna. A tut-
t'oggi, fra grossi e piccoli, si 
girano circa cento film all'anno, 
la maggior parte dei quali di 
esclusivo interesse commercia­
le. L'assurdo è che la produzio­
ne si è mantenuta pressoché co­
stante malgrado il pubblico «in­
dusse rarefacendosi, ed è risul­
tato sempre più difficile per i 
produttori indipendenti riuscire 
a - piazzare - i loro film (so­
prattutto quelli di buona leva­
tura artistica) nei circuiti di 
distribuzione. . 

Sono stati proprio gli « indi­
pendenti ' — guidati dalla Fe-
derotion of British Film Makcrs 
— che hanno promosso nei gior­
ni scorsi una campagna contro 
i due - grandi », ABC e Rank, 
che virtualmente detengono il 
monopolio della distribuzione e 
che, per il fatto di essere pro­
duttori essi stessi e di essere 
collegati con certe case ameri­
cane (Univcrsal, United Artists. 
Columbia, Parumount e War­
ner), condizionano rigidamente 
il mercato inglese. Perchè un 
* indipendente - possa recupe­
rare ì capitali investiti in un 
film è necessario che ne assicu­
ri la distribuzione in uno dei 
due maggiori circuiti (ABC e 
Rank sono fra l'altro proprieta­
ri di un quarto delle sale cine­
matografiche inglesi), ma, dei 
65 film che saranno pronti nel 
1964, solo 34 potranno venir di­
stribuiti dai due "grandi": per 
tutti gli altri non rimane che 
l'attesa o il disastro economico. 
Ecco percnè, al momento attua­
lo, vi sono 18 film e 13 corto­
metraggi che "fanno la coda' 
per venir presentati al pubblico.' 
in termini finanziari si tratta di 
2 milioni e 250 mila sterline 

— congelati -. La situazione degli 
indipendenti si è fatta insoste­
nibile. 

Qualche tempo fa. annuncian­
do al pubblico italiano il bel 
film di Donner The Caretaker 
(Il Guardiano) tratto dall'omo­
nima commedia di llarold Pin-
ter e vincitore lo scorso unno 
dell'Orso d'argento al Festival 
di Berlino, avevamo accennato 
al problema della distribuzio­
ne. A più di dieci mesi di di­
stanza dal suo allestimento il 
film (un gioiello di produzione 
indipendente sia per la qualità 
artistica sia per l'originale me­
todo di autofinanziamento, a 
cui hanno partecipalo gli atto­
ri e i tecnici stessi) non è stato 
ancora proiettato a Londra. 
Film come The Caretaker ri­
mangono soffocati dalla monta­
gna di pellicole inutili, ma com­
mercialmente redditizie, che in-
qombrano gli schermi inglesi 
Il rimedio che xi reclama da 
parecchie parti è duplice: I) au­
mento della * quota - di distri­
buzione dei film inalesi dal 30r'r 
al 50c.'c: 2) creazione d'un terzo 
circuito di distribuzione che 
consenta un profitto anche a 
film non-commerciali Ma Timu 
e l'altra riforma agirebbero in 
senso protezionistico a Javore 
di una industria in difficoltà e 
risehierebbero poi di cosfiluire 
un terzo monopolio accanto ai 
primi due. Il problema è più. 
complesso, e comprende la que­
stione dei costi di produzione 
che sono più alti che sul conti­
nente europeo, per cui è chiaro 
che. se intervento dello Stato 
deve esserci, esso non può li­
mitarsi alla distribuzione, ma 
agire al livello della produzio­
ne stessa cominciando con l'at­
tribuire le sovvenzioni (sullo 
esempio di quanto si fa in 
Francia) sulla base non degli 
incassi ma dei meriti artistici di 
un determinato film. 

Il patrocinio aocematico, che 
— sia pur con tutti i suoi limiti 
— agisce nel campo della mu­
sica. dell'opera, del balletto e 
del teatro, è sconosciuto al ci­
nema inglese. Eppure, le idee 
mialton. le realizzazioni piii co­
raggiose. gli unici film che ab­
biano tenuto in piedi il cinema 
britannico come arte sono ve­
nuti negli ultimi anni proprio 
daali indipendenti. Sacralmen­
te. in conjronto col cinema con­
tinentale. la timidezza anche 
della mialiore cinematografia 
inglese ò macroscopica, può de­
rivare in parte da ragioni in­
trinseche alla creazione artisti­
ca stessa, ma bisoana riconosce­
re che il n>chio di perdere 100-
200 m.Ia sterline (mentre in 
r rancia ed m Italia è forse an­
cora possibile girare un film a 
basso costo. In Inahilterra l'im­
presa è assolutamente irri-alir-
rabiJe) rende prudente più di 
un regista e produttore indi­
pendente. Si spiega cosi il fatto 
che i quattro film da noi citati 
all'inizio (così come molli altri 
fra i successi inalesi degli ulti­
mi anni) siano tratti da un testo 
letterario. In questa popolarità 
preventiva, derivata da un ro­
manzo o da una commedia nota, 
il produttore trova una specie 
di assicurazione per il suo in­

vestimento La grossa macchina 
commerciale che tiranneggia il 
cinema inglese non fa alcuna 
concessione ai creatori e agli 
sperimentatori di idee. 

ABC e Rank, coi loro due 
giganteschi circuiti di dislribu 
zlone, controllano il 40"o del 
posti disponibili nei cinema in­
glesi e meumerano il 70% di 
tutti l profìtti Paradossalmente 
possono anche sostenere di ser­
vire bene gli interessi del pub­
blico, se per cinema si deve in­
tendere un tr.ittentniento l'on­
dulo sul ruorculo ai pari di qua­
lunque altro genere di consumo. 
Tuttavia, anche sul piano stret­
tamente commerciale, è impos­
sibile sostenere che in questo 
reqime di - libera impresa -
sussista ancora la concorrenza 
Fra quanti sono impegnati in 
questi giorni nella campagna 
per un cinema - libero • in In­
ghilterra v'è chi sostiene che lo 
intervento dello Stato dovrebbe 
poter giungere — se necessario 
— fino alla nazionalizzazione 
per la quale ABC e Rank. con 
la loro organizzazione tentaco 
lare, sembrano ormai mature. 

I. V . 

A Fernandel 
e Bourvil 

«Courteline» il 
PARIGI. 16 

Una giuria femminile ha at­
tribuito ossi il •- Premio Geor­
ges Courteline». conosciuto 
come il « Gran Premio del­
l'Humour Cinematografico ». 
agli attori Fernandel e Bour­
vil per la loro interpretazione 
nel film La cuisine au beurre, 
diretto da Gilles Grangier. 

Fernandel e Bourvil avevano 
ricevuto lo stesso premio ri­
spettivamente nel 1962 per La 
tracassin ou les plaisirs de la 
uillc e nel UK>'A per Aranti la 
musica. 

Caloroso successo all'Olimpico 

Il pubblico ha 
cantato con 
Pete Seeger 

Ecco Peto Seeger sulla ribal­
ta: è vestito assai sobriamente: 
un maglione su dei semplici 
calzoni chiari; nel suo atteg­
giamento verso il pubblico c'è 
lo spirito, ci sono le idee, i mo­
tivi che animano le sue sor­
prendenti e toccanti ean/.om II 
suo recital e. infatti, un conti­
nuo. cordiale ed affettuoso col­
loquio con il pubblico, uno 
scambio di idee « con la folla -
Se potesse Seeger scenderebbe 
tra il pubblico e stringerebbe la 
mano ad ognuno e se l'uditorio 
potesse salire sul palcoscenico e 
questo potesse contenerlo egli 
ne sarebbe felice Non succede 
questo: avviene però che il pub 
blleo commenta, cosi come vor­
rebbe Brecht, interviene, si uni­
sce in coro a Seeger. Questo il 
caldo, fraterno clima creatori 
ieri sera all'Olimpico, ove il 
•• troub;idour » novniorchesu ha 
cantato insieme con i suoi ascol­
tatori le sue can?oni ed altre di 
suoi « amici negri e bianchi » 
E si pensi che i più attivi del­
l'uditorio in questo colloquio 
con il cantore erano giovani in­
glesi e americani in folto nu­
mero e che Seeger dice verità 
scottanti, verità atroci sulla con­
dizione del suo grande Paese. 

Le canzoni eseguite sono fra 
le sue più belle ed espressive; 
garbati i versi, colorite spesso 
le rime da curiose onomatopce; 
dolci le note del suo banjo e 
della sua chitarra a dodici cor­
de Le sue musiche hanno una 
struttura chiara e lineare e tem­
perano diversi modi della mu­
sica jazz e di quella popolare 
tramandata dai negri schiavi e 
poi « liberi •• e dai bianchi di 
diversa origine europea. Musica 
di semplice disegno armonico. 
ma suggestiva e di commovente 
espressione, ancor più quando 
stretto è il nesso con immagini 
di uomini che soffrono ed ago­
gnano ad una autentica libertà. 

Fra le più taccanri canzoni 
ricordiamo quella dolorosa ne­
nia negra che canta il dolore 
delle schiave negre costrette a 
cullare i bimbi dei bianchi ed 
a lasciare i loro poveri figlio­
letti incostuditi nelle misere 
capanne Fra i più polemici bra­
ni. di pungenti significati quel­
lo che racconta come in Cali 
fornia con potenti macchine si 
sono splanate colline e monta 

Il « Festival dei Popoli» 
anche all'estero 

Vanno a Mosca 
e New York i 
film di Firenze 

Il Festival dei Popoli andrà 
a Mosca e New York: lo ha an­
nunciato ieri il presidente del­
l'Ente organizzatore e del Cen­
tro Culturale Cinematografico 
Italiano, on. Marcello Simonac-
ci. nel corso di una conferen­
za stampa che -esile di tre gior-
n. quella tenuta a F.renze dal-

avv Speranza 
Come è noto, alla Rassegna 

del Lini etnografico e sociolo­
gico parteciperanno 42 nazioni. 
mentre nella Retrospettiva ver­
ranno proiettati i film di Dziga 
Vcrtov e di altri c".nea-t; so­
vietici del muto Con l'edizio­
ne di quest'anno, come già ab-
b.amo avuto modo di rilevare. 
;1 Festival entra nella sua ma­
turità 

- Anche all'estero — ha det­
to l'on. S monacci — il Festi­
val e orma: conosciuto e lar­
gamente seguito Tant'e vero 
che :1 film premiati a Fircnzp 
saranno da quest'anno, proiet­
tati in due capitali 

Per questa volta abbiamo 
scelto, e non a ca«o. Mosca e 
New York: il prossimo anno 
toccherà ad altre due città, rap­
presentative di due mondi, di 
due civiltà, di due modi di 
pensare e di concepire la vita-

E" pirso all'on Simonacci che 
questa iniziativa del Centro 
culturale cinematografico co-
stitu.sca il naturale prosegui­
mento della manifestazione fio­
rentina. - Firenze non e stata 
scelta a caso Nonostante il 
Centro abbia la sua sede a Ro­
ma. no: volemmo e vogliamo 
,1 Festival a Firenze" perche 
.n quella città, culla dell'uma­
ne;. mo. sono state prese molto 
.n ziat.ve in favore della pace 

io della comprensione tra i po­
poli- Abb amo raggiunto il no­
stro -.ntonto Recentemente. 
parlando con Agiubei. a Mo-
-ca. mi sono aceuriO che il di­
rettore delle ì'VTstia era infor­
mai. ssimo sul Festival: al qua­
le proietteremo quest'anno una 
retrospetf.va del cinema so­
vietico Cosi come ne era infor-
matlssimo Rockefeller. presi­
dente della Fondazione intito­
lata al suo nome». 

Inéomma. il Festival dei Po­
poli è quasi più conosciuto al­
l'estero che in Italia. «Ci sono 
molti problemi da risolvere. 
Quello finanziario e quello co­
stituito dal pericolo che la ma­
nifestazione ti provincializzi • 

resti soltanto un avvenimento 
fiorentino -. 

Abbiamo chiesto all'on. Si-
monacci se un altro dei proble­
mi del Festival, quello della 
censura (tre anni fa il docu­
mentar.o Mandara. cui fu asse­
gnato il primo premio, non fu 
visto dal pubblico fiorentino a 
causa della censura», e stato 
risolto Si tratta, in sostanza. 
di assicurare alla manifestazio­
ne quella extraterritorialità che 
hanno altri Festival (Venezia 
e Cannes, per esempio». 

- Purtroppo, la cosa deve es­
sere decisa da un consesso in­
ternazionale d: produttori -. 
Ma siccome i produttori non 
vedono nel Festival dei Popo­
li un trampolino pubblicita­
rio per i loro Llm (si tratta 
infatti di soli documentari) 
questa decisione tarda a veni­
re. In queèto modo ogni anno, 
alcun: film incappano nelle ma­
glie della censura. E' accaduto 
anche quest'anno, nonostante 
una smentita che il Ministero 
dello Spettacolo ha ieri diffu­
so attraverso l'agenzia Italia 
Del resto, la d.chiarazione è de­
gli stessi organizzatori. Simo-
nacci e Speranza. Ma sembra 
orma: certo che ogni ostacolo 
verrà rimosso e che i Llm ora 
in censura saranno a Firenze 
in tempo utile. 

gne e costruite case tutte ugua­
li simili a scatole, ove dimo­
rano uomini tutti uguali, che 
hanno tutti le stesse idee, che 
fanno figli tutti ugnali Un mon­
do in scatola, immutabile nel 
suo divenire Non meno scot­
tante quella canzone del cele­
bre Leadbelly. il quale cacciato 
da un albergo ove si doveva 
svolgere un incontro di solida­
rietà fra uomini di coloro e 
bianchi, musicò una breve sto­
ria in cui s, pirla di una citta 
- proprio bella e proprio bor­
ghese •• ove una coppia di sposi 
non riesce a trovare ospitalità 
ed ovunque vien respinta in 
malo modo Triori/eremo. si può 
dire il canto della nazione ne­
gra e dei combattenti della li­
bertà americani, ha segnato il 
culmine della fervida serata in­
torno a Seeger. fatto segno a 
calorosi e prolungati applausi 
Stasera l'unica replica 

vice 

le prime 

Musica 
I Musici 

alla Filarmonica 
Un pubblico impaziente, in 

sosta per la strada o già scalpi­
tante per le rampe delle -cale. 
ha poi preso d'assalto il Teatro 
Eliseo, ieri sera, per riascoltare 
•• I musici ». Questi ultimi, a lo­
ro volta, per recuperare il ri­
tardo sull'orario (un ritardo ob­
bligato quando all'Eliseo c'è 
spettacolo teatrale e prima del 
concerto bisogna riassettare sa­
la e palcoscenico), hanno preso 
d'assalto, con bell'impeto, dap­
prima Corelli (settimo Concer­
to dell'op 6) e poi Bomporti 
(sesto Concerto dell'op 11). 
"' Esecuzioni ben marcianti. vi­
brate e scandite soprattutto nei 
tempi svelti Gli Andanti, i Lar­
o/ietti. gli Adagi (e si è sentito 
anche dopo) han fatto più fa­
tica ad equilibrarsi con il resto 
delle composizioni. Si è verifi­
cata. cioè qualche caduta di re­
spiro. e anche di stile. Del resto, 
la splendida clavicembalista 
Maria Teresa Garatti — che è 
rimasta al cembalo in tutti i 
brani dove tale strumento è ri­
chiesto — si è poi messa al pia­
noforte. proprio quando era di 
turno quel brillantissimo Con­
certo per cembalo e archi, in 
do mngg., di Paisiello. 

~ I Musici », com'è noto, suo­
nano senza direttore, ma que­
sto punto d'orgoglio e di meri­
to sembra tuttavia incidere, al­
la lunga, sull'unitarietà delle 
esecuzioni. Il che si è avvertito 
nei tre Concerti di Vivaldi cui 
era dedicata la seconda parte 
del programma, dai quali sono 
emersi solisticamente i violi­
nisti Felix Ayo. Anna Maria 
Cotogni. Franco Tamponi e il 
violoncellista Enzo Altobelli 

Pubblico numeroso in ogni or­
dine di posti, applausi e chia­
mate intensissimi agli ottimi 
solisti e a tutto il complesso. 

e. v. 

Cinema 
Il grande safari 
Due cacciatori ed una caccia-

trice raggiunta la Malacca, si 
mettono alla ricerca dì un raro 
esemplare felino, un ibrido ani­
male che ha caratteristiche del­
la tigre e del leopardo. Duran­
te la spedizione esplodono pro­
fondi dis.-idi fra due uomini 
l'uno (Robert Mitchum) an^or 
giovane, ama catturare le fiere. 
ma non ucciderle e per quanto 
spregiudicato ed impavido <=uo-
Ie pregare nei momenti del pe­
ricolo; l'altro (Jack Haukins). 
- miscredente - sul punto di an­
dare in pensione come caccia­
tore. è spietato sterminatore di 
animali La vera ragione che 
divide 1 due è la donna che vie­
ne. infine, conquistata dal gio­
vane ebe il film fa apparire co­
me più esperto cacciatore e 
protagonista di più nobili azioni 

PhiI Karlson ha diretto que­
sto film che indugia a lungo su 
dialoghi insignificanti ed inter­
minabili. piuttosto che sulle av­
venture di caccia I rari brani 
a queste dedicati d'altra parte 
sono assai scialbi 

vice 

Toronto: bene «Rugantino» 
TORONTO. 1S ' 

La commedia musicale ita­
liana Rugantino, di Garinei e 
GiGvanmm ha avuto la sua 
- prima - nel continente nuo­
vo allo O' Keefe Center di 
Toronto ieri sera Lo spetta­
colo. interpretato da Nino Man­
fredi. Ornella Vanoni. Aldo Fa-
bnz.. Bice Valori nei ruoli 
principali, e che impegna ol­
tre 60 fra attori, ballerini e or­
chestrali, è stato accolto da un 
caloroso successo, di buon au­
spicio per l'attesa e decisiva 
rappresentazione a Broadway. 
in programma l'8 febbraio 
prossimo. D pubblico, in mez­
zo al quale si notavano molti 
esponenti della comunità ita­
liana, b& applaudito con entu­

siasmo via via crescente il 
musical, che veniva offerto 
nella versione originale, con 
d.dascal e inglesi proiettate su 
uno schermo all'altezza della 
ribalta Questo sistema d: tra­
duzione simultanea, già speri­
mentato a suo tempo per west 
Side Story a Parigi, è stato 
realizzato qui da Jack Harrold. 
Bisogna dire peraltro che. nel­
le prime critiche apparse sta­
mane sui g.ornali. le riserve 
maggiori si sono appuntate 
proprio sulle didascalie. 

Lo spettacolo, invece, ha ot­
tenuto nel suo insieme il con­
senso più vivo anche della 
stampa, n recensore del Globe 
and Mail d: Toronto ha def:-
n-.to - impressionante • la rap­
presentatone teatrale. 

«Don Gesualdo»: una conferma 
71 crescendo drammatico del Mastro Don Ge­

sualdo è continuato anche Ieri sera nel corso della 
terza puntata. Se le prime due trasmissioni del 
teleromanzo, tratto dal celebre romanzo di Gio­
vanni Verga, avevano già r irelafo In consistenza e 
/'indubbia originalità del lavoro di Vaccarl e di 
Guida, la puntata di ieri sera ha certamente fugato 
le residue riserve su quest'opera che implicita-
mente m e d e in luce, se ancora ce n'era bisogno, 
le grandi iwssibilifd connesse al mezzo te levis ivo. 

L'apertura sul locale ove si svolgeva l'asta del­
le terre comunali ha dato subito un timbro parti­
colare a tutto il racconto. Alla figura massiccia, 
cupa di Don Gesualdo erano contrapposte con 
precisa caratterizzazione quelle bercianti ed iste­
riche dei banditori e del barone Don Nini lìublera. 
mentre sullo sfondo si muoveva la folla delle 
clientele parassite. 

Il dramma, dunque, era già tutto illuminato da 
queste inquadrature e le frasi, quasi smozzicate 
tra i denti, pronunciate in un impasto di tinnita 
e dialetto siciliano suonavano come sferzate nella 
atmosfera tesa della vicenda. 

Ma ecco, subito dojw), la scena della piazza e 
delle vie del paese ove la folla dei contadini com­
menta ora sconsolata ora minacciosa le mene che 
i notabili stanno tessendo alle loro spalle durante 
l'asta. Il dramma, non si allenta, ma si piega da 
un'angolatura nuova, cerca (e trova) una colloca­
zione nel contesto umano del mondo contadino clic 
si sente presente sullo sfondo, oltre le figure dei 
protagonisti. 

Quel che è giusto mettere in rilievo, insomma, 
è la progressione ininterrotta delle vicende senza 
che alcun elemento narrativo prevalga sull'altro, 
senza che mente resti in ombra, tanto che il susse­
guirsi dei fatti sfocia in una narrazione corale 
appassionata e il vìdeo sembra acquistare una più 
ampia dimensione, di tipo cinematografico. 

Il racconto, tuttavia, ita raggiunto gli accenti 
più forti nella parte riservata alla folle esaltazione 
della baronessa Rubiera quando apprende che il 
figlio Don Nini con le sue dissipazioni ed il suo 
libertinaggio è caduto nella pania tesagli da Ma­
stro Don Gesualdo che con un'ipoteca lo rende suo 
debitore. 

Qui, veramente, i vizi e i tormenti di una so­
cietà ancorata ottusamente alla proprietà come al 
suo solo saldo punto di riferimento nella vita era­
no messi in luce crudamente. Per questo, la puntata 
di ieri sera ci è parsa, nell'insieme, quella che più 
a fondo è entrata nel vivo della storia narrata da 
Verga. 

* # • 
Nel pomeriggio di ieri è andato in onda come 

di consueto la rubrica Segnal ibro: la trasmissione 
e stata impostata su un incontro con Salvatore 
Quasimodo, in occasione dell'uscita quasi contem­
poranea di due suoi libri. 

vice 

vedremo 
Un collegio inglese 

(primo, ore 21) 
71 collegio degli scandali 

appartiene alla ricca produ­
zione comica di Arthur Wing 
Pinero. lo scrittore britan­
nico. di origine portoghese, 
che occupò largamente le 
scene teatrali fra la fine del 
secolo scorso e l'inaio del­
l'attuale. Di Pinero. il pub­
blico televisivo ha potuto 
conoscere di recente uno del 
drammi di mngglor impegno. 
La seconda moalic; dal qua­
le 6 ben lontana la comme­
dia di stasera, piacevolmente 
intessuta dei piccoli segreti 
che si celano dietro la ri­
spettabile facciata d'un di­
stinto istituto di Londra; In 
cui giovane direttrice, aven­
do sposato un simpatico ma 
spiantass imo lord, deve al­
ternare. per mantenere se 
stessa e lui. I'atti"ità educa­
tiva con queliti di cantante 
di operetta. Altri fatti av­
vengono. o sono nvvenuti. 
in questo collegio, che stri­
dono con le convenzioni di 
unti società benpensante: 
quanto basta per provocare 
intrighi ed equivoci a non 
finire, rivolti ul puro diver­
timento. 

Torna 
Cutolo 

Il prof Alessandro Cutolo 
ritorna sugli schermi televi­
sivi, con In sua ormni tradi­
zionale rubrica Una risposta 
per voi, stasera 'ore 19.15. 
primo canale). La rubrica, 
che inizia il suo undicesimo 
anno di vita, è la più an­
ziana della televisione Ita­
liana e quest'anno, benché 
non vi siano bostanzlali mo­
difiche nella sua struttura, 
riserva alcune sorpreso al 
suo pubblico. 

Una risposta per voi, che 
concluderà questo suo nuovo 
ciclo in giugno, indirà an­
che quest'anno una gara di 
poeti. In questa prima tra­
smissione si illustreranno, 
fra l'altro, le bellezze di Al­
ghero. 

La regìa è di Maria Mad­
dalena Yon. 

raaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, B, 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8.25: 11 no­
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas­
seggiate oel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 11,30: -Torna caro 
ideal-; 11.45: Albert Kous-
sel; 12: GII amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig-

.Zag: 13.25-14: Due voci e 
un microfono; 14-14,55: Tra­
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Car­
net musicale; 15.45: Qua­
drante economico: 16: Pro­
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Musica da camera; 17.23: 
L'Opera Comique: 18: Vati­
cano secondo; 18.10: Radio-
telefortuna 1964: 18.45: Il 
carrozzone; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
In giostra; 19.35: Una can­
zone al giorno, 20.20: Ap­
plausi a...; 20.25: Misericor­
dia Romanzo di Benito Pe­
rez Galdos; 21: Concerto 
sinfonico 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.35: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta Au­
ra D'Angelo: 8.50: Uno stru­
mento ai giorno: 9: Penta­
gramma italiano; 9,15: Rit­
mo-fantasia. 9.35: Un'ora a 
Roma: 10.35- Le nuove can­
zoni italiane: i l : Buonumore 
in musica: 11.35* Piccolissi­
mo. 11.40- Il portacanzonl: 
12-12.20: Colonna sonora: 
12.20-13- Trasmissioni regio­
nali; 13: Appuntamento alle 
13: 14: Voci alla ribalta: 
14.45: Per gli amici del di­
sco: 15: Aria di casa nostra: 
15.15- La rassegna del disco: 
15 35- Concerto in miniatura: 
16- Rapsodia: 16.35- Voci. 
suoni, personaggi: 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45- Il 
naufragio delle signore, 
Racconto di Frank Stockton: 
18,35- Classe Unica: 18JO: 
I vostri preferiti: 19.50- Te­
ma in microsolco: 20.35- La 
trottola: 21.35- Il giornale 
delle scienze: 22: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 
18*30: La Rassegna: 18.43: 

Giacomo Carissimi; 18.53: 
Orientamenti critici -Victor 
Hugo: 19.13: Panorama delle 
idee: 19.90- Concerto di ogni 
sera Johann Gottheb Gold-
berg. Cari Maria von We­
ber, 20.30: Rivista dell* ri­
viste; 20.40: Zoltan Kodaly, 
Bohuslav Marti mr. 21: n 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Agnese Bernauer di F. Heb-
bel. 

primo canale 
8,30 Telescuola 

16,45 La nuova •cuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi • > Ragazzi olande*!; b» 
Piloti coraggio*! 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edlidone) 

19,15 Una risposta per voi Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,40 Concerto sintonico 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della aera 12* «dlaton*) 

21,00 II collegio 
degli scandali 

Tre atti di A. W. Pinero. 
Con Valerla FtbrtzL Las . 
do Buzzanca, Franco 
Sportelli Regia di Flami­
nio Bollini • Carla Ra. 
glonlerl 

22,40 Sul cappello 
che noi portiamo 

« inverno - In Alto Adlg* 
con le forze annata* 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
e legnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni trasmtsalone a premi pre­
sentata da M BongloiBO 

22,40 Popoli e paesi « GII adoratori di John 
Frotnm » 

23.05 Notte sport 

Una scena di a II collegio degli scandali » 
di Pinero in onda stasera sul primo ca­
nale alle 21 
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